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Mosè è l'icona classica dell'orante. Egli parlava faccia a faccia 
con Dio e molte volte ha interceduto a favore del suo 
popolo, ma nello stesso tempo si faceva portavoce del 
Signore. In Gesù abbiamo l’esempio sublime della preghiera 
che si concretizza nella nostra storia. Gesù, professiamo 
nella nostra fede, è Figlio di Dio ed è dio. Ma troviamo in lui 
un grande esempio: spesso si ritira a pregare nel deserto, 
prega per essere sempre in comunione con il Padre. Sia nelle 
grandi che nelle piccole occasioni ha sempre il momento di 
ringraziare, di invocare di benedire il Signore.  La parabola 
che ci viene presentata quest’oggi, che prende spunto da 
una possibile situazione del tempo, dove una vedova, una 
persona che, potremmo dire, non ha grandi prospettive per 
il suo futuro né per la sua vita, ma non per questo 
dichiaratasi sconfitta né persa d’animo,  chiede udienza al 
giudice per ottenere giustizia. La chieda a un giudice duro: 
“Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato 
che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia 
perché non venga continuamente a importunarmi”». Un 
giudice disonesto e impietoso. Eppure contro la tracotanza 
di questo magistrato si leva la voce di questa donna, umile, 
che non aveva niente da perdere. Ma il valore aggiunto di 
questa donna era la forza straordinaria per raggiungere il 
suo obiettivo a tutti i costi. Insiste così tanto dando segno di 
una speranza che non muore. Ha una certezza: prima o poi 
la sua richiesta sarà esaudita. Ed ecco, allora, che il giudice 
alla fine si muove. Un’altra caratteristica della preghiera 
cristiana è la perseveranza che mette in rilievo una fede che 
non vacilla si radica nella speranza che quel Dio verso cui 
tutti molte volte gridiamo e che, più volte abbiamo 
paragonato a un giudice impietoso o ad un amico infastidito, 
in realtà non è che un Padre sempre attento ai bisogni dei 
suoi figli. E’ un Padre buono che ha cura di tutti. Il Vangelo 
chiude con un interrogativo posto sempre da Gesù: “E Dio 
non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico 
che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Pregare 
incessantemente vuol dire, secondo l’ottica di Gesù, godere 
di un rapporto privilegiato con Dio, godere della comunione 
con Gesù stesso. Si narra che il curato d’Ars, vedendo 
entrare ogni giorno in chiesa un uomo, sempre alla stessa 
ora, abbia chiesto: “cosa vieni a fare buon uomo?” “Vengo a 
pregare”, rispose l’uomo, il santo sacerdote riprese: “e cosa 
Gli dici?” “niente, lo ascolto!” disse l’altro. “E lui cosa ti 
dice?” chiese il santo sacerdote, “niente, mi ascolta!”. 

Vostro fratello e parroco                                                                                           
Fr. Salvatore Giardina 
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Dal Vangelo di Luca                                     Lc  18,1-8 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In 
una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva 
riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, 
che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il 
mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per 
alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente a 
importunarmi”».  E il Signore soggiunse:   «Ascoltate ciò 
che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia 
ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà 
forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà 
la fede sulla terra?». 
 
 
Gridare, invocare… affidarsi al Signore, queste erano le 
parole chiave del Vangelo di domenica scorsa. In poche 
parole noi dobbiamo “pregare” sempre e  
“incessantemente”. La preghiera fa parte dell’esperienza 
religiosa di una persona ed è’ una costante di tutte le 
religioni. Tutti gli uomini, almeno una volta, hanno 
pregato. Si prega la divinità per ottenere favori, per essere 
protetti, perché la divinità non si alteri…  Anche la Bibbia 
riporta molte preghiere e insegna all’uomo a pregare. 
Insegna come e perché pregare. La Bibbia, se vogliamo 
dirla tutta, nasce certamente da un’esperienza di 
preghiera, è frutto dell’ascolto di Dio. A Lui si risponde, con 
lui si discute, con lui riflettiamo. Essa è un continuo parlarci 
di Dio. Inoltre ci dice che la preghiera con Dio non è un 
servilismo, un voler tenere buono il Signore, ma è un 
rapporto di completa fiducia, di dialogo, è un rapporto 
d’amore. Tutta l’esperienza della storia della salvezza è 
attraversata dalla preghiera. Il Vangelo odierno esordisce 
con un altro invito di Gesù: quello di “pregare sempre, 
senza stancarsi mai”. Questo invito viene anticipato nella 
prima lettura con la figura di Mosè, ormai vecchio, che 
durante la battaglia contro Amalek  poteva offrire il suo 
aiuto all’esercito israeliano attraverso la preghiera. Teneva 
le mani alzate al cielo e per compiere tale gesto veniva 
aiutato da Aronne a Cur che sostenevano le sue braccia. 

 



                                                                                                                             

                                                         
                                                       
 
                                                        TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore:  
                                                I  settimana del Salterio  
 
 Domenica 16 ottobre  
Sante Messe ore 8.00  -  10.00   -  11.30 – 18.00 

Santo Rosario ore 17.30                                                                

Lunedì 17 ottobre  

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Martedì 18 ottobre  

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Mercoledì 19 ottobre 

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Giovedì 20 ottobre                                                 

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Venerdì 21 ottobre                                                            

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Sabato 22 ottobre   

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

Domenica 23 ottobre  

Sante Messe ore 8.00  -  10.00   -  11.30 – 18.00 

Santo Rosario ore 17.30                                                                                                            

                                                  

    

 

  

   

 

 

  

 

 

 

 

  

 

          

  

   

      

 

 

 

 

 

Parrocchia “Santa Maria delle Grazie” 
Piazza Vittoria, 36 

73018 Squinzano (LE) 
0832.781563 

info@legraziesquinzano.it 

www.legraziesquinzano.it 
 

       Telegram:  @smdellegraziesquinzano 

Facebook:  @smdellegraziesquinzano 

Anche presenti sull’app: 

  

 

 

 

 

San Francesco d’Assisi 

Lunedì 17 ottobre ore 19.00:  

“AAA: cercasi persone di buona 

volontà e molta disponibilità per 

realizzare eventi per il periodo 

Avvento-Natale” 

 

Giovedì 20 ottobre ore19.00: 

Consiglio Pastorale Parrocchiale per 

programmare il nuovo anno Pastorale 

 


